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ve. Durante la presentazione su 
Zoom, Casaleggìo e Enrica Sabati­
ni, suo braccio destro, toccano il 
delicatissimo voto sul governo 
Draghi, una feri'ta ancora aperta 
per tanti attivisti del Movimento, 
lamentando la mancanza di di­
battito e il problema dei quesiti 
Si parla anche del limite dei due 
mandati, un ulteriore punto pro­
blematico per il Movimento del 
20:Zl. Manca però una conclusio­
ne concreta: •(È solo un manifesto 
di metodo», dice Casaleggio. 
L'evento di ieri appare come il 
punto alla fine della lunga para­
bola del figlio di Gianroberto ca­
saleggio che, dopo aver lavorato 
al suo fianco per molti anni, ha 
ereditato la gestione di Rousseau, 
lo strumento che in una stagione 
lontana del Movimento s stelle 
era diventato sinonimo di demo­
crazia diretta. 
A lui è passato il testimone del 
progetto del padre, che dopo aver 
fondato il Movimento con Beppe 
Grillo è entrato nell'immaginario 
degli attivisti come guru: sono 
sue le teorie su come rinnovare il
panorama mediatico e politico 
chehanno indirizzatoiprimipas­
si degli eletti Cinque stelle. Era 
suo il video Gaia in cui nel 2008 
ipotizzava l'elezione di un super­
governo planetario regolato dal-
1� democrazia diretta dopo una 
nuova guerra mondiale. Un far­
dello pesante da portare sulle 
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to, oltre che ovviamnete con il 
gruppo milanese, uno su tutti l'ex 
viceministro Stefano Buffagni, 
ma soprattutto (grazie anche alla 
mediazione di Pietro oettori) con 
il leader più in vista, Luigi Di Ma­
io. È su di lui che casaleggio ha 
puntato tutto nel 2017, quando è 
avvenuta la metamorfosi dal vec­
chio Movimento, quello fondato 
nel 2009 da Grillo e casaleggio se• 
nior, alla nuova Associazione. 
Rousseau, i cui soci fondatori so• 
no proprio Di Maio e Casaleggio 
junior. Secondo l'avvocato degli 
espulsi che negli anni hanno pre� 
sentato ricorso contro il Movi­
mento, Lorenzo Borre, la grossa 
differenza, anche in fatto di con­
cezione della democrazia diretta, 
è proprio nel passaggio tra quei 
due documenti: il secondo ratifi­
ca la superiorità del volere del ca­
po politico rispetto alle scelte de­
gli attivisti-con il benestare di ca­
saleggio. 
n patto, cucito sù misura dei due 
protagonisti, è sembrata la mossa 
perfetta per assicura.e al presi­
dente di Rousseau una centralità 
inattaccabile, considerato che il 
garante dal lato politico sembra­
va essere destinato a restare in ca­
rica per UB tempo piuttosto lun­
go. 1 due sì sono spartiti di fatto i 
rapporti con l'esterno, che resta­
no in mano al gruppo romano ca­
peggiato da Di Maio, e la giurisdi­
zione interna, appaltata a Casaleg-

gio. Le cose non sono andate così: 
quando Di Maio a inizio 2020 ha 
lasciato l'incarico di capo politico 
ha tolto l'ultima garanzia a un 
rapporto con il Movimento già 
molto logorato. 

Gli screzi con l parla1Dentarl 
I problemi sono cominciati poco 
dopo il trionfo alle elezioni del 
2018.A giugno di quell'anno Rous­
seau ha dato il via il City Lab, un 
tour che gira tutto il paese «con l'o­
biettivo di diffondere la cultura 
dell'mnovazione, della democra­
zia diretta e della cittadinanza di­
gitale». Ma l'obiettivo era anche di 
raccogliere iscrizioni a Rousseau. 
I parlamentari del Movimento 
partecipano volentieri, salvo poi 
vedersi relegati in seconda fila, il
logo a Cinque stelle praticamente 
scompare e iniziano a nascere i 
pruni malumori, che crescono 
quando nella seconda parte 
dell'anno e·dopo le elezioni euro­
pee i parlamentari si trovano a in­
cassate sempre piu delusioni. 
Non aiutano le comparsate effi­
mere di Casaleggio a Roma: nei 
gruppi parlamentari c'è chi non 
ha mai incontrato nemmeno una 
volta il beneficiario dei versamen­
ti mensili obbligatori per statuto. 
Nel2019iparlamentarihanno do­
vuto anche mandare giù un altro 
boccone amarissimo: l'alleanza 

Vaccini, le caste sgomitano 
- per passare davanti a (utti
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È inutile girarci intorno, nello 
sgomitarnento per aggiudicarsi 
le poche dosi di vaccino disponi­
bili è l'Italia delle corporazioni a 
dare il peggio di sé. Ogni catego­
ria si autoproclama la più a ri­
schio, la più meritevole di tutela. 
Lo spettacolo peggiore, spiace dir­
lo, lo sta dando la casta dei giorna­
listi a culsono obbligate ad appar­
tenere, da una legge di impronta 
fascista, anche le petsone che pro­
ducono questo giornale. Ma an­
che avvocati, magistrati, poliziot­
ti e professori universitari non 

. scherzano. Tutti rivendicano di 

essere indomiti combattenti che 
ogni giorno rischiano la vita per 
garantire servizi pubblici essen­
ziali, magari in smart working. E 
quindi chiedono di essere vacci­
nati prima, con una distorsione 
mentale che va oltre il semplice 
egoismo e irrompe negli ampi 
spazi aperti della stupidità: per 
quale astrusa ragione dovrem" 
mo credere che un giornalista o 
un avvocato siano più a rischio di 
un operaio in catena di montag­
gio o del cassiere di un supermer­
cato? semplice: non esiste l'ordi­
ne degli operai né quello dei cas-

sieti. 
Il meccanismo è pazzesco. Sicco­
me sono le regioni a decidere chi 
vaccinare prima, ogni corporazio­
ne regionale rivolge la sua suppli­
ca all'amministrazione di riferi­
mento che, magnanima, decide o 
promette. Naturalm,ente il privi­
legio si estende a tutti gli apparte­
nenti alla casta, qualunque cosa 
facciano. Per esempio la Toscana 
ha deciso di dare la precedenza 
(tra gli altri) agli avvocati, e cosl 
l'assessore regionale all'Agricol­
tura Stefania Saccardi è corsa a 
farsi vaccinare in quanto «iscrit-

,-
col Pd.La diffidenza reciproca sul­
la direttrice RomH.tilano conti­
nua a crescere e quando Di Malo a 
gennaio dell'anno scorso ha fatto 
un passo di lato è diventato evi­
dente.che i rapporti tra Movimen­
to e Rousseau dovevano essere ri­
definiti La pandemia ha bloccato 
anche questo processo, ma se da 
un latonumerosideputati esena­
tori hanno scelto di non versare 
più i 300 euro mensili per «il man­
tenimento delle piattaforme ten­
cologiche che supportano l'attivi­
tà dei gruppi e dei singoli parla­
mentari», come recita criptica­
mente la ricevuta della piattafor­
ma, dall'altra Rousseau si è difesa 
mettendo alla gogna sull'interfac-

ta all'ordine degli avvocati. dal 
1989». Nel frattempo la Camera 
penale di Milano, la rappresen­
tanza degli avvocati, fa eccezione 
e fa esplodere l'imbarazzo della 
categoria, contestando la priori­
tà assegnata aglroperatori della 
giustizia e chiedendo che prima 
di avvocati a magistrati si vaccini­
no i carcerati e la polizia peniten­
ziaria. 

D vaccino corporativo 
Tra i giornalisti solo l'ordine re-

. gionale del Lazio, a quanto si sa, si 
è chlamato fuori dalla riffa del 
vaccino còrporativo. I giornalisti 
della Campania hanno chiesto e 
ottenuto la loro promessa, i gior­
nalisti della Sicilia pure, nelle 
Marche l'assessore alla Sanità Fi­
lippo Saltamartini ha detto. di 
aver chiesto al ministero della Sa­
lute «l'autorizza:i:ione a vaccina­
re i dipendenti comunali, i sacer­
doti, il personale delle agenzie fu­
nebri, g).i avvocati e anche i giol'-

eia delle rendicontazioni anche 
chi fra i parlamentari era in rego­
la con le restituzioni previste dai 
regolamenti del M5s ma non con i 
versamenti all'associazione. Un 
gioco di screzi vicendevoli che i 
Cinque stelle sperano di chiudere 
il prima possibile: sul tavolo c'è 
senz'altro il versamento degli ol­
tre 400mila euro che i parlamen­
tari dovrebbero a Casaleggio, ma 
non è detto che i soldi siano riso­
lutivi, né che gli eletti siano. pron­
ti a versarli. Resta infatti da vede­
re che ruolo proporrà (ammesso 
che accada, considerata l'opposi• 
zione totale dei gruppi parlamen­
tari) a Rousseau il neocapo del Mo­
vimento Giuseppe Conte e quan-

nalisfo. E anche qui c'è di che tra­
salire. In quale paese normale il 
diritto di un cittadino a essere 
vaccinato prima degli altri dipen­
de dall'umore locale del suo ordi­
ne professionale di appartenen­
za e magari dai buoni rapporti in­
tercorrenti tra la sua corporazio­
ne e il governo regionale? Non 
stiamo parlando di un panettone 
omaggio ma di una cosa che, vi­
sto il tono apocalittico dei tribu­
ni del privilegio, separa la vita e la 
morte. Eppure non c'è stato e non 
c'è legge. Macché: chi vive e chi 
muore lo decidono i rapporti di 
forza tra le lobby. 
L'Italia delle corporazionifunzio" 
na cosl. Il presidente dell'ordine 
dei giornalisti del Molise Vincen­
zo Cimino, ha scritto ieri una let­
tera alla regione in cui chiede, per 
i suoi 700 iscritti, sole 200 dosi di 
vaccino perché si limita a «preten­
derei> (testuale) il vaccino per i 
giornalisti che lo fanno come atti­
vità esclusiva, cioè «professioni-

to Casaleggio, dal canto suo, sia di­
sposto ad accettare una riduzio­
ne del suo potere. La provocazio­
ne diSàbatini, fedelissima dd pre­
sidBtte di Rousseau, che ha offer­
to i servizi della piattaforma an­
che ad aftri partiti, sembra sugge­
rire che le strade di Rousseau e del 
Movimento non debbano per for­
za continuare insieme. Quel che 
continua a non essere chiaro è la 
destinazione dei fondi raccolti in 
questi anni, come ribadito dal pre­
sidente della Commissione affari 
europei Sergio Battelli «circa 3,5 
milioni di euro». Nessuno dei Cin­
que stelle sa o vuol ammettere di 
sapere che fine abbiano fatto. 
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sti e pubblicisti contrattualizza­
tl». Che ci siano giornalisti che la­
vorano rischiando di contagiarsi 
è evidente. Però i vertici della cor­
porazione dovrebbero dichiara­
re quanti sono davvero, degli ol­
tre 100 mila iscritti all'ordine, i 
soggetti a rischio, Chi fa questo 
mestiere lo sa: forse un migliaio, 
l'uno per cento. Sarebbe anche in­
teressante sapere quanti • tta 
quei ragazzi che vanno a fare a 
spintoni negli assembramenti in 
cui ci si contende l'ultima frase 
storica del politico di pa�saggio -
sono contrattualizzati e a quanti 
invece, precari pagati pochi euro 
ad articolo, sarà negato il vaccino 
prioritario per�é non in regola 
Eaquellichereggonolatelecame­
ra e non sono iscritti all'ordinè 
chi ci pensa? Nessuno, natural­
mente, perché la loro vita vale! po­
co, tutt'al più quanto quella di un 
operaio o di un cassiere del super­
mercato. 
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